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Formazione specifica
dei lavoratori

Ambienti di lavoro
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SICUREZZA E SALUTE
SUL LAVORO

Sicurezza e salute sul lavoro sono beni essenziali.
Troppi infortuni accadono ancora oggi per la mancanza 

di un’adeguata cultura della prevenzione del rischio
ma anche perché non sono rispettate

norme e procedure di sicurezza.
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I PERICOLI SUL LAVORO

Tutti si sentono sicuri 
nell’ambiente conosciuto:

ma in questo modo
i pericoli possono essere 

“annebbiati”
dal senso di sicurezza.

Conoscere i fattori di rischio significa invece 
mantenerli sotto controllo proprio perché si è
consapevoli del modo corretto per prevenirli.
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AMBIENTI DI LAVORO
Tutti devono saper riconoscere

le situazioni pericolose.

Ad esempio, in un posto di 
lavoro disordinato,

il rischio di incidente
è maggiore!
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AMBIENTI DI LAVORO
In tutti i luoghi di lavoro sono necessari preventivi 
interventi tecnici e organizzativi per eliminare o,

se non è possibile, ridurre i rischi alla fonte.

Se i rischi non sono eliminati 
completamente è necessaria 

una conoscenza dei rischi
e quindi comportamenti 
adeguati per prevenirli.

Segnalate
tempestivamente 

ogni inconveniente 
od anomalia.



LUOGHI DI LAVORO
SI INTENDONO PER LUOGHI DI LAVORO:

I luoghi destinati a ospitare posti di lavoro, 
ubicati all'interno dell'azienda o dell'unità

produttiva, nonché ogni altro luogo di 
pertinenza dell'azienda o dell'unità produttiva 

accessibile al lavoratore nell'ambito del 
proprio lavoro.

Art. 62 D.Lgs. 81/2008 - Definizioni
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LUOGHI DI LAVORO
SI INTENDONO PER LUOGHI DI LAVORO:

I campi, i boschi e altri terreni facenti parte di 
un’ AZIENDA agricola o forestale.

Art. 62 D.Lgs. 81/2008 - Definizioni
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LUOGHI DI LAVORO
Le disposizioni relative ai luoghi di lavoro 

NON si applicano:

 Ai mezzi di trasporto

 Ai cantieri temporanei e mobili

 Alle industrie estrattive

 Ai pescherecci

Art. 62 D.Lgs. 81/2008 - Definizioni
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LUOGHI DI LAVORO

I luoghi di lavoro devono essere
conformi ai requisiti indicati nell‘ allegato IV 

del Decreto Legislativo 81/2008 e devono 
essere strutturati tenendo conto, se del caso, 

dei LAVORATORI DISABILI.

Art. 63 D.Lgs. 81/2008
Requisiti di salute e sicurezza
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LUOGHI DI LAVORO
L'obbligo, in relazione ai lavoratori 

diversamente abili, vige in particolare per le 
porte, le vie di circolazione, le scale, le docce, 

i gabinetti ed i posti di lavoro utilizzati ed 
occupati direttamente da lavoratori disabili.

La disposizione non si applica ai luoghi di
lavoro già utilizzati prima del 1° gennaio 1993; 
In ogni caso devono essere adottate misure 

idonee a consentire la mobilità e l'utilizzazione 
dei servizi sanitari e di igiene personale.
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OBBLIGHI DEL
DATORE DI LAVORO
Il datore di lavoro provvede affinché

i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi:
 siano conformi alle disposizioni di legge;
 vengano sottoposti a regolare 
manutenzione tecnica e vengano eliminati, 
quanto più rapidamente possibile, i difetti 
rilevati che possano pregiudicare la sicurezza 
e la salute dei lavoratori;
 vengano sottoposti a regolare pulitura, 
onde assicurare condizioni igieniche 
adeguate.
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LOCALI SOTTERRANEI O 
SEMISOTTERRANEI

REGOLA GENERALE:
è vietato destinare al lavoro locali chiusi 

sotterranei o semisotterranei.

Previa autorizzazione dell’organo di vigilanza, 
possono essere destinati al lavoro locali 

chiusi sotterranei o semisotterranei, quando 
ricorrano particolari esigenze tecniche.

In tali casi il datore di lavoro deve provvedere 
ad assicurare idonee condizioni di aerazione, 

di illuminazione e di microclima.
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LAVORI IN AMBIENTI 
SOSPETTI

È vietato l'accesso dei lavoratori in:
 Pozzi neri
 Fogne
 Camini
 Fosse
 Gallerie
Recipienti
 Condutture
 Caldaie e simili, ove sia possibile il rilascio 
di gas deleteri
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LAVORI IN AMBIENTI 
SOSPETTI

In tutti questi casi il datore di lavoro deve 
previamente effettuare l’analisi di tutti i rischi 
presenti e far intervenire esclusivamente 
lavoratori addestrati in modo specifico e con 
tutti i dispositivi di protezione necessari ed 
adeguati ai rischi presenti.

In alternativa il datore di lavoro potrà anche 
rivolgersi a ditte specializzate verificandone 
preventivamente la competenza tecnica.
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

STABILITA’ E SOLIDITA’
 Gli edifici che ospitano i luoghi di lavoro o 
qualunque altra opera e struttura presente nel 
luogo di lavoro devono essere stabili e 
possedere una solidità che corrisponda al loro 
tipo d'impiego ed alle caratteristiche 
ambientali.

 Gli stessi requisiti vanno garantiti durante 
l’esecuzione delle manutenzioni.
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO
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La sicurezza e la salute negli edifici 
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

STABILITA’ E SOLIDITA’
 I luoghi di lavoro destinati a deposito
devono avere, su una parete o in altro punto 
ben visibile, la chiara indicazione del carico 
massimo ammissibile per unità di superficie 
dei solai.

 I carichi non devono superare tale massimo 
e devono essere distribuiti razionalmente ai 
fini della STABILITÀ DEL SOLAIO.
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

STABILITA’ E SOLIDITA’

 L'accesso per i normali lavori di 
manutenzione e riparazione ai posti elevati di 
edifici, parti di impianti, apparecchi, macchine, 
pali e simili deve essere reso sicuro ed 
agevole mediante l'impiego di mezzi 
appropriati, quali andatoie, passerelle, scale, 
staffe o ramponi montapali o altri idonei 
dispositivi di sicurezza.
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

PULIZIA ED IGIENE

Il datore di lavoro deve mantenere puliti i 
locali di lavoro, facendo eseguire la pulizia, 
per quanto è possibile, fuori dell'orario di 
lavoro e in modo da ridurre al minimo il 

sollevamento della polvere dell'ambiente, 
oppure mediante aspiratori.

Slide n. 21



REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

PULIZIA ED IGIENE

Nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle loro 
dipendenze, il datore di lavoro non può tenere 

depositi di immondizie o di rifiuti e di altri 
materiali solidi o liquidi capaci di svolgere 

emanazioni insalubri, a meno che non 
vengano adottati mezzi efficaci per evitare le 
molestie o i danni che tali depositi possono 

arrecare ai lavoratori ed al vicinato. 
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

STRUTTURE METALLICHE ESTERNE
Le strutture metalliche degli edifici e delle 

opere provvisionali, i recipienti e gli 
apparecchi metallici, di notevoli dimensioni, 

situati all'aperto, devono, per se stessi o 
mediante conduttore e spandenti appositi, 
risultare collegati elettricamente a terra in 

modo da garantire la dispersione delle 
scariche atmosferiche.
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

ALTEZZA, CUBATURA E SUPERFICIE

I limiti minimi per altezza, cubatura e 
superficie dei locali chiusi destinati o da 

destinarsi al lavoro nelle aziende industriali 
che occupano più di cinque lavoratori, ed in 

ogni caso in quelle che eseguono le 
lavorazioni che comportano la sorveglianza 

sanitaria, sono i seguenti:
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

ALTEZZA, CUBATURA E SUPERFICIE

 Altezza netta non inferiore a m 3.

 Cubatura non inferiore a mc 10
per ciascun lavoratore

 Ogni lavoratore occupato in ciascun 
ambiente deve disporre di una superficie 

di almeno mq 2.
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

ALTEZZA, CUBATURA E SUPERFICIE

 I valori relativi alla cubatura e alla superficie 
si intendono lordi cioè senza deduzione dei 
mobili, macchine ed impianti fissi.

 L'altezza netta dei locali è misurata dal 
pavimento all'altezza media della copertura 
dei soffitti o delle volte.

Slide n. 26



REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

ALTEZZA, CUBATURA E SUPERFICIE
 Per i locali destinati o da destinarsi a uffici, 
indipendentemente dal tipo di azienda, e per 
quelli delle aziende commerciali, i limiti di 
altezza sono quelli individuati dalla normativa 
urbanistica vigente.

 In ogni caso, lo spazio destinato al 
lavoratore nel posto di lavoro deve essere tale 
da consentire il NORMALE MOVIMENTO della 
persona in relazione al lavoro da compiere.
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

A meno che non sia richiesto diversamente dalle necessità della 
lavorazione, è vietato adibire a lavori continuativi locali chiusi 

che non rispondono alle seguenti condizioni:

 Essere ben difesi contro gli agenti 
atmosferici, e provvisti di un isolamento 
termico sufficiente, tenuto conto del tipo di 
impresa e dell'attività fisica dei lavoratori.
Avere aperture sufficienti per un rapido 
ricambio d'aria.
Essere ben asciutti e ben difesi contro 
l'umidità. 
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

 Le finestre e i lucernari devono essere 
dotati di dispositivi che consentano la loro 
pulitura senza rischi per i lavoratori.

 Le superfici dei pavimenti, delle pareti, dei 
soffitti devono essere facilmente pulibili 
per ottenere condizioni adeguate di igiene.

 I pavimenti dei locali devono essere fissi, 
stabili ed antisdrucciolevoli nonché esenti 
da protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi.
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

 Nelle parti dei locali dove abitualmente si 
versano sul pavimento sostanze 
putrescibili o liquidi, il pavimento deve 
avere superficie unita ed impermeabile e 
pendenza sufficiente per avviare 
rapidamente i liquidi verso i punti di 
raccolta e scarico.

 Quando il pavimento dei posti di lavoro e di 
quelli di passaggio si mantiene bagnato, 
esso deve essere munito in permanenza di 
palchetti o di graticolato.
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

 Le pareti dei locali di lavoro devono essere 
preferibilmente a tinta chiara.

 Le pareti trasparenti o traslucide, in 
particolare le pareti completamente vetrate, 
devono essere chiaramente segnalate e 
costituite da materiali di sicurezza fino 
all'altezza di 1 metro dal pavimento, ovvero 
essere separate dai posti di lavoro e dalle 
vie di circolazione in modo tale che i 
lavoratori non possano rimanere feriti 
qualora esse vadano in frantumi.
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

 Le finestre, i lucernari e i dispositivi di 
ventilazione devono poter essere aperti, 
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in 
tutta sicurezza.

 Quando sono aperti essi devono essere 
posizionati in modo da non costituire un 
pericolo per i lavoratori.
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

 Le vie di circolazione, comprese scale, 
banchine e rampe di carico, devono essere 
situate e calcolate in modo tale che i 
pedoni o i veicoli possano utilizzarle 
facilmente in piena sicurezza e 
conformemente alla loro destinazione.

 Il calcolo delle dimensioni delle vie di 
circolazione per persone ovvero merci 
dovrà basarsi sul numero potenziale degli 
utenti e sul tipo di luogo di lavoro.
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

 Qualora sulle vie di circolazione siano 
utilizzati mezzi di trasporto, dovrà essere 
prevista per i pedoni una distanza di 
sicurezza sufficiente.

 Nella misura in cui l'uso e l'attrezzatura dei 
locali lo esigano per garantire la protezione 
dei lavoratori, il tracciato delle vie di 
circolazione deve essere EVIDENZIATO.
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REQUISITI DEI
LUOGHI DI LAVORO

 Se i luoghi di lavoro comportano zone di 
pericolo in funzione della natura del lavoro 
e presentano rischi di cadute dei lavoratori 
o rischi di cadute d'oggetti, tali luoghi 
devono essere dotati di dispositivi per 
impedire che i lavoratori non autorizzati 
possano accedere a zone pericolose.

 Le ZONE DI PERICOLO devono essere 
segnalate in modo chiaramente visibile.
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LUOGHI DI LAVORO ED 
EMERGENZE

Ognuno, dal datore di lavoro, al dirigente,
al preposto e al lavoratore

deve essere un soggetto attivo della prevenzione
e della gestione della sicurezza in azienda.
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LUOGHI DI LAVORO ED 
EMERGENZE

La prevenzione e la protezione antincendio inizia 
soprattutto con la costante manutenzione

degli impianti e con un controllo delle vie di fuga
e delle uscite di emergenza!
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